
I 

1 

Aaiwi» 1W. M. » '. * ì i • * 

# \ kJ ^ 
Sabato, «i febbrai*» f 8@9. ;,. 
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P a d o v a , O febbraio . 

. Sebbene perduri una grande incertezza 
circa le risoluzioni della Grecia, pure si 
mantiene la speranza che si deciderà final­
mente ad accettare le dichiarazioni della 
Conferenza. Noi abbiamo sempre ritenuto 
che senza l'appoggio più o meno masche­
rato di una grande potenza, la Grecia non 
oserebbe sfidare le concordi vedute della 
diplomazia. Ora siccome sembra accertato 
che la Russia non creda peranco giunto il 
momento di far scattare la molla di una 

• • • ' ' - - . • 

grande conflagrazione, è probabile che ad 
Atene s'inclini per ora a più miti consi­
gli, forse riserbando a tempi migliori un 
nuovo e più propizio tentativo. È naturale 
che il Re Giorgio, come ci conferma nuo­
vamente il telegrafo, si trovi in una spi­
nosa situazione dovendo ricomporre il ga­
binetto. Gli animi ad Alene, fino dal primo 
annunziarsi del conflitto, furono profonda­
mente eccitati, ecLè quindi abbastanza giu­
stificata 1' avversione degli uomini politici 
ad assumere le redini dello Stato sotto con­
dizioni, quanto alla politica estera, che sono 
decisamente contrarie al vento che spira 
fra il popolo greco. Pare che si tenti di 
vincere una tale difficoltà adottando un tem-
peramento che, quantunque di semplice 
forma, potrebbe salvare le rispettive su­
scettibilità. Accettate le deliberazioni della 

Conferenza per parte della Grecia, si spera j membro dell'attuale governo provvisorio j g $ g g j g t r a n o t f f i S S i 8 M 
indurre la Turchia ad essere la prima a j occupandosi di tale prossima eventualità, j e ^ cessarono per morte o per altra 
riannodare le relazioni diplomatiche col j ne sperano un indirizzo più deciso ed uni- j causa nel quadriennio furono surrogati con 
_„u:„.*^ ìrì&L* ri^ì* ~«™~ nun „«« ì forme per T andamento degli affari dello ì "'"' ' 

Stato. Non vogliamo privarli di questa spe­
ranza, ma ci sembra un po' difficile il ve­
derla realizzata, subitocchè la causa più i risultato conviene migliorare T istruzione 
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abinetto ellenico. Questo passo che non \ forme per 1' andamento degli affari dello j maestri laici, e questo è il solo risultato 

ranza, ma ci sembra un po' difficile il ve- . ffl n e g s u n 0 M a a d a i u t a r e ^ 
degraderebbe menomamente il più forte, | Stato. Non fogliamo privarli di questa spe- \ g i b M J vtovo* ^ e s t o ^ so tra 
si presenta d'altra parte come un pegno 8 "*n*n mQ *' ******* " n ™ ri.fhp.iA iim. i . . . .. . v 
di reciproca condiscendenza, e toglie la 
durezza di una imperiosa condizione a cui 
l'orgoglio greco ripugna. Sappiamo che a 
Costantinopoli la diplomazia lavora con 
molta attività in questo senso, e nutriamo 
fiducia che il telegrafo quanto prima ce ne' 
annunzi il successo. 

Il mondo diplomatico è molto preoc­
cupato delle accoglienze che si fanno a Pie­
troburgo al principe di Montenegro: si vuol 
vederne, e forse non senza ragione, una 
delle fasi dei progetti russi. Chi potrebbe 
assolutamente negare che il viaggio di quel 
Principe non abbia qualche colleganza coi 
movimenti orientali, di cui si vedono i se­
gni precursori anche nel linguaggio dei gior­
nali serbiani? 

In Ispagna prende sempre maggior piede 
l'idea del triumvirato, o direttorio, che sa­
rebbe incaricato del potere esecutivo, e 
dell'alia direzione politica. La nomina di 
questo potere sembra che si verificherà 
dopo la riunione delle Cortes, e i ministri 
attuali potrebbero con grande probabilità 
essere chiamati a farne parte. I giornali di 
Madrid, quelli che sono ispirati da qualche 

forte delle attuali esitanze, e dell' ibrido f magistrale, creare un personale che sia 
indirizzo delle cose/deve attribuirsi alla { capace di fare una valida concorrenza di 

; lei m a i n o une nautiu m uva tu L 
ì anche dal lato dell' interesse V avere un 
? po' d'istruzione, sono più eccitati a man-

pericolo quanto mai grave. 

debole armonia degli uomini che sono at- i ?aPfe e d i zfl° a i m.aestri preti, i quali 
. . ; , ° i „ i„ a u 1 m buona parte son migliori dei laici. 
tualraente al governo, e che dovrebbero I N è ^ rs[ $m smQÌQ M ^ 
poi costituire 1 annunziato Direttorio. Frat- j ciuiii; bisogna, e assai più vivamente, oc-
tanto i Carlisti si agitano più fortemente j cuparsi di quelle degli adulti. Il padre e 
che mai, e già minacciano sollevare tutta | la madre che hanno provato come sia utile 
la Catalogna. Ogni giorno che passa senza \ u" '" , "*" * 
che la Spagna sia dottata di un governo | a a r e . . figU m g c u o l a ; b i s 
forte e stabilmente costituito le crea un ! dunque cominciare di là, dove la cifra 

f degli analfabeti è più spaventosa ed ha 
più tristi conseguenze. 

L'Italie propone che si modifichi P ar­
ticolo 53 dello Statuto che vuole la mag­
gioranza assoluta dei deputati per validità 

, ... . « delle sedute. Essa propone che si adotti 
Firenze, 5 febbraio. | | a maggioranza relativa £come in Francia 

Il Diritto ha dato principio ad uno stu- | Ma la sua proposta urta contro due sco­
dio utilissimo sulla condizione dell'insegna- ì gli: il primo, cne lo Statuto non si deve 
mento elementare tra noi, per il quale sia- | toccare per motivi temporanei e per in-
mo di tanto inferiori alla Prussia, alla Fran- 1 convenienti rimediabili, come è questo della 
eia, al Belgio, all'Olanda e alla stessa Spagna. ! negligenza di cui ora dà prova la Camera; 
Ha torto però qui il Diritto quando si la- | il secondo, che la disposizione di quell'ar-
menta che i maestri preti che erano 10,888 J ticolo è liberale perchè sottrae alle sor-
nel 1864 siano oggidì ancora 8790. 0 che I prese e ai maneggi dei partiti le delibera-
voleva ammazzare quelli che sono in posto, § zioni legislative, il che ci compensa del 
e che non intendono ancora di morire? | perditempo di alcune sedute inutili per 
Una diminuzione di un quinto in quattro f mancanza del numero legale. Si è già fatto 

MOSTRA CORRISPONDENZA 
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sulF ordinamento della Cassa di r i ­
sparmio di Padova letta dall' as-
sessore cav. FRIZZERIN avv. FEDE­

RICO nella seduta consigliare del 
dì 26 novembre p. p. 

(Cont. e fine, V. num. ant.) 
' ^ • * i l 
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Aqaesti capitali dovrebbero aggiungersi 
le numerose offerte di depositi in valuta le-
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gale, respinti dalla Cassa in virtù dell'unico 
tipo, che fino ad ora conservò capitali, che 
nel primo trimestre del corrente anno asce­
sero alla somma di it. L. 150,000 senza an-
noverare quelli, che non si presentarono ad 
essa nella previsione di essere certamente 
reietti. 

A riconferma di questo fenomeno, cioè 
della doppia tendenza dei capital:, che ope­
rano sulla fiducia, e di altri, che agiscono 
sopra valori liquidi ed accettati, vale i'os-
strvazione, che mentre il credito pubblico 
versa in condizioni stremate, e unitissimo 
oltre ogni dire è il reddito degli impieghi 
negli effetti dello Stato, dei lotti 268, posti 
all'incanto nella nostra provincia in adempi­
mento della legge 6 Luglio 186G e 15 Ago­

sto 1867, ne furono alienati 267, mentre 
la media delle diserzioni dagli incanti è di 30 
sopra 100 lotti ; vale il fatto che la nostra 
provincia offerse un aumento sul dato peri-
tale corrispondente al 45 p. 0[o, mentre la 
media degli aumenti in tutto il Regno fu 
del 34,66 p. 01o; vale finalmente il fatto, 

/che mentre il rapporto fra il prezzo di ag­
giudicazione e V incasso è del 33 p. 0[o in 
tutto il Regno, a Padova raggiunse l'altezza 
del 55 p. cento, sicché la nostra Provincia 
non è vinta che da Novara, Milano, Torino 
e Vicenza. 

Una Cassa pertanto, che vive in una at­
mosfera pregna di elementi cosi pronunciati 
di stabilità, eh'è centro d'una provincia 
ove l'agricoltura è la precipua fonte di pro­
duzioni, ove i capitali accorrono generosi al 
possesso ed alla proprietà fondiaria, una 
cassa, che circondataldalla fede dei deponenti, 

| superi tempi difficili, questa Cas3a, dicesi, 
non e privata di vitalità, 

Lo sforzo adunque della Commissione do­
li vette tendere ad imprimervi questa fisono-

mia, che la rendesse atta a prestare 'servigi 
diversi dagli altri istituti, e speciclmente a 
renderla propizia agli svariati e peculiari 
bisogni della Provincia. 

La [Commissione concorde colla Giunta 
credette risoluto questo problema coli' arti-

| colo 19 lungamente discusso, che definisce 
I le varie operazioni a cui sarà d'ora innanzi 
i autorizzata la Cassa..I capitali, che aspi-

I 
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rano ai collocamenti scevri dalla fluttuazione 
del credito e dalle vertigini della specula­
zione troveranno nei prestiti al Monte, alla 
Provincia ed ai Comuni — troveranno nelle 
varie forme del credito ipotecario e del conto 
corrente a prima ipoteca arra d'indefettibile 
sicurtà — mentre ohe cogli impieghi in ren­
dita dello Stato e lo sconto delle cambiali 
limitatamente al decimo dei depositi, ed il­
limitatamente coi boni del Tesoro, le cedole 
d'interesse e gli effetti di credito fondiario,, 
la Cassa, sfuggendo al pericolo di una so­
verchia immobilizzazione dei capitali 9 tro­
verà agevole di operare [lo sue restituzioni, 
nonché la valvola di sicurezza nei momenti 
fortunosi, che a periodi quasi riccorenti af­
fliggono il credito. 

La Commissione fu quasi unanime nel-
8 F elaborare il disegno proposto, non essen-
jj dosi impegnata seria battaglia, se non sul 
| punto deiriaramissione delle cambiali allo 
| sconto.: 
jj Molte questioni, o Signori, può sollevare 
| Fesme delio statuto, ma il rispetto, che a 
I Voi si deve, e' impone il dovere di astenerci 
! dal passarle tutte in rivista. ;Pero, prima di 
I chiudere emetti rapidi cenni, è debito della 

Giunta )o esporvi, come sia stata discussa 
dalla Commissione una proposta più!radicalc, 
tendente ad istituire presso di noi una suc­
cursale della Cassa Lombarda, sopprimendo 
la nostra Cassa di Risparmio, 

Questo sistema conduceva alle seguenti ri-
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sultanze: i librettisti della nostra Cassa a- ? 
vrebbero entro un dato periodo ritirato i loro 
depositi. H 

L"* amministrazione della Cassa Lombarda 
avrebbe assunto l'intero debito verso i libret­
tisti, divenendo creditrice di altrettanto verso 

§ l'amministrazione della cassa cessante, la 
' quale se ne costituirebbe in debito, lo ga­

rantirebbe col suo patrimonio, e si obblighe­
rebbe di rifonderlo alla centrale entro un pe-

\ riodo di tempo e oou decorrenza d'interessi 
i da determinarsi. 

* ' • • . : . 

L'amministrazione cessante poi avrebbe a 
sua volta a restare unica creditrice verso i • 
debitori della Cassa senza alcuna ingerenza 
della Cassa centrale sull'andamento ammini­
strativo e sul ricupero dei mutui od altri 
crediti qualunque. | 

Sono gravi certo le conseguenze di questa 
combinazione, ma desse ripguardano piuttosto 

... la parte esecutiva che la bontà intrìnseca del 
1 progetto. Però anche a non guardare i peri­

coli inerenti ad una forzata liquidazione della 
Cassa, che la esporrebbe a immancabili danni 

| ed all'assoluto isolamento in cui potrebbe 
| trovarsi tutto d'un tratto il Monte di Pietà, 
t la Commissiono fu unanime nell'avviso di 
I non accogliere questa proposta. 
I La Cassa Lombarda nacque a Milano, e 
1 pella sua forza di espansione seppe disten-
! dersi con un movimento naturale, e sponta-
| neo in tutte le città lombarde. La fona ac-
, centrata in quella ricea città giunse a v»vi­

li 

/ * 
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abbastanza valutando il numero legale colla 
sottrazione di quelli che sono in legale 
congedo. 

Dopo le tante versioni che furono date 
sulle cause che avrebbero dovuto, giusta 
alcuni giornali, produrre una crisi mini­
steriale, ne salta fuori una ora, che attri­
buirebbe ali sforzi fatti a quest'uopo a ma­
neggi di Corte. Si è preteso cioè che al­
cuni del personale addetto alla Casa mi­
litare, e principalmente il generale Cugia, 
abbiano cercato di esercitare pressione sul 
Re perchè cambiasse il ministero. Ora né 
il generale Cugia è uomo da ricorrere a 
quésti maneggi, né è vero che altri vi ab­
bia avuto ricòrso. Tutti sanno abbastanza 
che il Re si tiene nella perfetta linea co­
stituzionale, e non si presterà mai a crisi 
estraparlamentari. 

Si sta preparando al Ministero di finanze 
il progetto di legge per ridomandare T e-
servizio provvisorio del, bilancio, che si vor-
reobe chiedere per un solo mese. Siccome 
però il Ministero propone, che Jà discussione 
del b i r c io sia alternata con quella della, 
lègge 'amministrativa,, 1 esercizio provvisorio 
sar ' "" ~ ~~~ 
ave 

ultimamente avvenute, il sig. Rivero ha pub­
blicato ixrx.haniù che proibisce tutte lo di­
mostrazioni e riunioni popolari dopo le otto 
ofedi aera. T ale limitazione del diritto di 

i 

getto aeiie p 
della stampa repubblicana. Ma il primo aloa.<jle 
di M.-idrici tieno a sua disposizione abbastanza 
forza 
rispetta 

Tuttavia 
tito repubblicano non trascura alcun mezzo 
per impedire che la calma e la pubblica fi-
ancia rinascano. Ieri, come ve \ ho annun­
ziato, ebbe iuogo la riunione libra cuUista 
nel Teatro Rossini, dei Campi Elisi. Era poco 
numerosa. Parecchi oratori hanno preso la 
parola, i signori Rodr;guezv Casalduero, Ri­
vera Delgade, Bernarben e Castelar. Parlando 

presidente, incaricato di sostituire al seggio 
presidenziale il sig. Rivero ogni qualvolta 
questi volesse salire alla tribuna e prendere 
una parte personale ullev discussioni, Heln% 
mero degli altri vice presidènti si ottano i 
sigg. Martha, Veja- Arrmjo, Agulrre e Pier-
rad. Si vàv'pehsando - se tale combinazione 
darà al. partito repubblicano la soddisfazione 
da esso reclamata tìél modo più energico. 

blicauo il porto che gli appartiene nel poterò 
esecutivo, chiamando Figueras al Direttorio 
e il generale Pierrad ad una delle vice-pre­
sidenze. Vi ha luogo a Bperare che i demo­
cratici, introdotti cosi nell'orbita governativa, 
cesseranno la loro poetica di opposizione ad 
ogni, costo e di lotta, a mano armata. 

Quanto al .Ministero che, dovrà costituire 
della liberta dei culti quest'ultimo ha dichia- j ?1 ^rettono, è ritenuto ormai quasi da tutti 
rato, e la sua voce fu coperta di applausi, \ \ part,tichai ministri attuali degli aftan 
che una tale libertà non si chiede,'ma si esteri defilo hnanze, della giustizia, deU>-
preride. Iu seguito 
che vi assistevano,. 
sono''diretti vèrso. 
e una commissione si e presentata ar gene , , . . . . , .*»-. 
rale Prim m comunicargli il deliberato del, ;. s p e r u r ^ 
V assemblea e. sopratatto .per, reclamar, 
solo la libertà dei culti, ma la sepavi 

E - - i • . \ • 

si è occupato ieri della domanda indirizza­
tagli-dal Ministero se intenda far uso del 
diritto di prelazione ad esso spettante per 
la costruzione della ferrovia Mantova -Modena. 

' Non conosciamo 16 debbarazioni adottate, 
• ma quello che ci consta si è che la discus­

sione ha avuto por base il concorso delle pro­
vinolo e dei comuni interessati nella somma 

1 di lire 7,500,000 lire fissata dall'articolo 7 
:; della convenziono 26 ottobre 1867. 
| (Mon. delle Strade Ferr.) 
? GENOVA. — Sono arrivati da Venezia e ver-
: ranno tra pochi giorni esposti alla pubblica 
? ammirazione i due magnifici ritratti in rao-
|' *B»ico di Cristoforo Colombo e Marco Polo che 
,: Venezia manda in dono a Genova, 
| Questi due pregevolissimi lavori saranno 
i collocati nel gran Salone di Palazzo Tursi. 

Ieri per cura del nostro Municipio ni spe­
divano a Venezia i busti di Andrea Daria e 

" Vittore Pisani condotti in marmo dal nostro 
v Santo Vami. 

CENTO. — Leggiamo nel Partito Nazio 

, ; " 
MftiPMMH» »-C^C-*^-— 

stizia ch'era presente; ri3pò3èr0 che taliJ 
questioni5 sarebbero ̂ portate;? alle "Cortes,-e*'5 

* F 
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Scrivpno. da Madrid al Conslitutionnel 

CRONACA VENETA 

VENEZIA.. — La tombola ohe, doveva ef. 

L'agitatone provocata dagli avvenimenti ias popolazione ài Madrid; Era una magni- e MwP^ayràs luogo 
di fibiftPaftulfe manifestazione popolare di fip^ giornata, di; primavera^ e ciascuno, si }

 p o £ ! ^ ™ " rT 
Madrid 

*S ' ' 

• i'"!' I "O") •M'Mlì 

contai! nunzm di Sua Santità; co*:.- preoccupava più. del godersi "la,, passeggiata,,/. 
m,i»ciano a ^marsj^Srcon^eranoilq.cose | ai Ritiro o alla' \FHmia ' Castellana che vfifl 
co 
PH 

alleare^impolmcne e ^ V f ^ ^ 1 1 ^ ^ : ^ Madrid' di una società'segreta repùlìbhcàna. 
cisa^del sgoverno non meno cho alle passioni , c o l DOmo d i ^ociedad de las Stento, e il 
ianfttiohe: del popolò. Usciamo to^tran: cui gran mezzo dL,pjopaganda semb ™ 
qua iq , i l , ^ so^a l l a ,gms^ae^ f?*™ ^ l; ver essere l'assassinio. Si citano g.. ..... 3 
suo yeruetto. Una cosa soltanto,,è a temere-. | vitfcime T a t a i { , n o n devesi accogliere tal | 
<jh^«l'.WWJWf|J ]? i P P i % ? £ f e W ^ I voce che colla più estrema riserva, ed io ve 

. ! 

^m l f ™ i ^ r ! % [ s ^ Ì W p ! ^ ^ 1 ne parlo per if solo motivo 
alquanto allarmata 
proposito 

mi.uaou ~ - — 
palazzo.: Tale misura e tanto 
in-(quanto* che Sua Bminenz , . 
f̂ OViiappartameoti da una indisposizione ab­
bastanza seria,;furneii£a1to ^nell'intenzione 
notoriamente .estranea' al: delitto ; che, insa^. 
gSnb la^a^drate'; <ji tolL l'attitudine calma, 
dei;pòpolo àj Borges non permette di tenie,re 

che nel.giorno,7> bravamente diretti, salva-; 
Vano la città uà maggióri disgrazie. Segnala 
alla gratitudine del••''paese il1 inarescìalló dei 
Carabinieri Gr.itti lQ Francesco^ il sottotenente 

'WMra'wtiatw; « ^ • t granatieri, sig. Garassiho .Dionisio, e d^hiurr, 
i K$5Svi 1 1 il % 4 e M % *>! ^ndo benemèrito^ Vlella città il luogotenente 
1 bacino-d approdo a Piazza San 5 siéMm&MmM, comandante il ^Stacca* 
i luogo/domani, 7 corr.all ora f"! ^ c d e l l a 5. com pagaia, % reggimento ifemb 

natìeri, gli conferisce,la,cittadinanza, contese 
e manda alla Giunta di Rilasciargli analogo 
documèntoj»!- >'Kjo <Ofl ••^•^•" MW* 

-PERUGIA. ^ Il Municipio con apposita 
nQtjfip^ziiOne,ha(annunciato4ajelargizione.reale' 
di'L. 3,000, ed 'ha reso noto ai suoi ammi­
nistrati1 che il RO dipartendosi da questa città, 
ripetutamente» incomlienzavaii,il «Sindaco di 
esternare,a tutta,la popolazione, alla guardia/ 
nazionale', alle autorità,'ai funzionar), ed ai . 

Consilio suoeriore di I c o ^ morali»!" sentì nienti dèlia Sua, p,ù viva'" 
^ r S V 2 S ? f m % i « i I soddisfazione e compiacenza pel.modo^triot-

ROVIGO, — Una relazione pubblicata, dal 
1 } giornale La Voce del Polesine sopra una fo 

:.'l ::' ' £101 98'! ! ' 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. - Il 
srwj, «u .iu vu | p u b b l i c a pozione, terme seduta aeri > mattina J ^ w w w w w w w w w n w . i p i 
fffiiSPSP per1 esaminare ilJrogétto di legge che il mi, 1 tico espansivo ed aflettuuap, p 
ita delle noti- | *-,„tm t^^ìmuA^^mipSMSm B M c°l t 0 e ricevuto. {Parti 

r -àrtafta JAÌUIMI^ 8 Decisamente, come ve 1 ho sempre scritto, 
K ! l i t f S n f f ^ ' l la o^b^zione di ;un direttorio"esecutivo' 
riza,; t r a t t e n u t a n f l ? n A m i n f t b :^n1,0 nnrt4J.P.nm,nnftf.o,ditrfl,imflm-

ig{ 
| nistró.Broglio présentétà al Pirìamentò mi 
| riordinamento degli studi universitarììi • «fi 

onde è staio acr 
to Nazionale) 

NAPOLI.' «Sii S. M. Vittorio' Emanuele Sa 
come ve Vho sempre scritto, | _ So n o n 8 j a ^ " mflì" fiS^S innì l^ i I stabilito òhè.una somma di 100,000 lire sia 

nominato dalle ^ £ 3 S e m ' tótoìi^aSr^^ g p | m A A WÙ fe^% &*g 
nommatp.aaue .oorte.s composto ,a\xreMmem-.| rAtvto r(!, c.iiaTì o:ub «.' Y / J ^ ^ 'Mrwfc»~*i\ I tornar possano di utile e di.vaptaggo alla, 

venire 
a quelle 

lUiDfffifl 
J 4 * ŷ  

bri,,e quella che ai momento sembra,racco.' 1 ieìlie'"'"^ M ^ '" W^'Jts ™fw?É>« ,4- mmmmm J *msm im % «_. .g. M: il Re, sulla proposta del ministro | 
- - ' J '-'' ' " u onori fioha; ri-

che in. i special 
. tumulti ,e ri-

•batò durante lo 
iprogressista,^ Fir | scpr^imese,; m,qiialcb,Q,lo.iali'tàiidel rpgàOli 

I^sig., Rivero sarebbe nominato presidente | TORINO. — Sappiamo che il Consigliq di 
\ delle,Gor,!^, e,il sig. Rios,iRosas; primo vicei I amministrazione della Società 'dell' alta Italia 
I 

popolaz one di questa; C'.ttà. {Pdtria) 
ROMA. — Da'ud carte ggio romano''dei-

>, ,che. 1-.astensione dai 'di-V Itahe, apprendiamOi 
vertimenti Cirneva^eachi si; mantiene .pres-/ 
sOeirè generale. L.bèràli'e retrogradi, borghe-
siaiè'aristocrazia,'sembra1 ai:siano data'jja-
roia.di nosn intervenire/al corso,>gli uni per 
principio, gli altri per .-paura di compromebrf 
L s i 4 ù fe pubbli tóbione; ' "; 

'Qp: 

^ 
^ : - ^ *&& •-•• *fc**>i>*-2 | » ; < > * « » ' > 1 « H P , J > t » 

ficare con una felice irradiazione città e prò- J bambina questa istituzione in Italia, e sapete | che qui creerebbe la Cassa tombàrlia non 
vincie, che altrìmente difettato avrebbero de- t c ^ l a legge 14 Giugno 1866, .ripartendo la I avrebbero alcuna propria sfera d'azione,, non 
gli istituti di credito. Questo movimento, che I s f e r a d i efficienza del credito fondiario in | opererebbero,'cioè, con virtù propria ed au-
parlì da un vasto centro e si sparse su tutta } determinate regioni, volle significare (come' 
la Lombardia, eradunque conforme allo stato I e b ^ a dimostrarlo il Restellt, sulla relazione 
morale ed economico di questa parte d'Italia, ì s u qUevja iegge) ^ jj credito fondiario era 
sicché la creazione di un grandioso stabili- | possibile ad essi in forza del culto portato 
mento di credito è dovuto oltrecchè alia rie- j a i j e tradizioni locali, ed alla memoria di 
chezza locale, all' adesione, che tenne strette il a n ^ \ e recenti atti di benfica operosità, 
fra di loro quelle città, specialmente durante | sicché il titolo emesso potea giovarsi di fa». 
il dominio straniero, alla mancanza totale di | c i l 0 circolazione per quelle .precedenze stori-; 

istituti cittadini. •' I che ed economiche onde il presente è figlio 
Ben diversa è la condizione di cose nella 

Venezia. Quivi sorgono varii stabilimenti con­
generi alla Cassa Lombarda, creati sponta­
neamente dalle torze e dai bisogni locali, cir-

del passato, ed informa lo avvenire in que- i mente ottenere rivolgendosi per 
sta come in tutte le altre istituzioni, On» \ al centro degli, affari, o a mezzo dì apposita 
d'è che l'onorevole Deputato Morpurgo scri<u agenzia, odi accordi e particolari rapporti 
veya nel suo recente lavoro, a proposito jj da stringersi colla stessa nktra Cassa di ri-

tonoma, ma tutto le .operazioni, tutti gli af­
fari, come le^o'maiidé di capitali, le delibe­
razioni sulle investite, e così via via,i;si ac­
centrerebbero in Milano. Per tal guisa la 
succursale, intenta al suo'ufficio di convo­
gliare 4 depòsiti' nella sede principale, non 
presterebbe alcun servizio immediato al cre­
dito fondiario nella nostra provincia, od al­
meno tale servizio, che non si possa, egua^ | c e n t r o CH ^M $$$ Venezia eguagliarsi 

i per diretta via I #W Cassa1 di Risparmio di Milano, al 

in forza dell'assorbimento del capitale già in 
pria avvenuto mercè una" cassa di risparmio 
centralizzata. 

Ma v'ha ancora di più, o signori. Voi sa­
pete,, eh'e ancora indecisa la questione d'ella 
forma,, che il credito fondiario: può assumere 
nella'Vòidezìa. Il'problemi,non è risolto de-
finitimamente^ ed- V mbltì'^i-ogétti, che puiìft-
laronp sianda fonti officiali, sia dagli os-tudi 
dei privati, se aldimostr,ap;o le difficoltà, phe 
dobbiamo superare per difetto di un grande 

condati da una fede, a dir così cittadina, | d e g l i ì s t i t u t i organizzati dalla legge 14 Giù-'? sparmio, senza che una vera necessità 
ininvriA ni ftliaìi SÌ TaPimitmanO StOTia. ROTI- v „ „ „ I O A A «..4« , , » „ . , „ . . a : Ì. j . . .vs i i , • :_, •.. _L • .> i iv .*. intorno ai quali si raggruppano stoxia, con­
fidenza ed interessi, per cui è tanto naturale j 
nelle nostre Provincie il sistema della più | 
completa autonomia, così come fu naturale 
nelle terre lombarde il sistema dell' accen­
tramento. 

Parve adunque pericoloso alla Commissione 
uccidere con morte violenta codesti istituti, 
come parve ad essa, che, essendo in virtù 
degli ordini che ci reggono, libero il credito, 
solo la legge della concorrenza possa decre­
tare legìttimamente la pena dì morte alla 
nostra Cassa di Risparmio. I 

Però è vero che per tal guisa avremo a-
gevoìato gli ufficii del credito fondiario. 
Senoncbè sapete, o Signori, ohe ancora è 

co-
gno 1806, quanto segue: «Si può dubitare | stringa di sopprimerla. Non ultima ragione, 
«che essi al Diano nel Veneto eguale oppor-1 che condusse la Commissione a non abbrac-
« tunità , tuttoché Videa razionale , che ha j ciare per ora questo sistema, si fu che, còme 
«informato questo sistema, non sia andata j lo-prova Tesperienza, Taccentramento lom-
« immune da disapprovazioni, conviene rico- ] bardo opera nel senso di assorbire dalle pro-
« noscere pienamente che deasa discendeva, | vincie assai maggiori capitali, che non ne 

emetta a beneficio delle Provincie, e questo 

Bmoo 
di Napoli, od alle Opere di S. Paolo in To­
rino,'d'intorno al quale raggruppare gl'in­
teressi del possesso e della proprietà fondia­
ria, addimostrano ben anco la tendenza di yâ  
lerci delle nostre proprie forze e ad ogni modo 
sarebbe pericoloso, troncare colla spada un 
nodo di sì vitale importanza. , ,. 

« spontanea dall' intendimento di giovarsi di ? 

« antiche consuetudini e di relazioni già sal-
« damente annodate. Le operazioni di credito 
« doveano essere più pronte e più numerose 
«appunto perchè l'esistenza e la fama del-
« l'istituto era già consolidata. Queste argo-
« mentazioni discendono dalla natura stessa 
« delle cose, e non si dènno confondere con 
« pregiudizii di chiesuole, o rivalità politiche.» 

fatto, dannoso sempre, può assumere una 
qualche importanza, ove si pensi che il cre­
dito fondiario agisce in Italia non col sistema 
dei mutuo diretto, ma a mezzo dell'emissione 
di cartelle, costituendosi intermediario fra il 
capitalista ed il possessore del fondo. Questo 
sistema conduce alla necessità della negozia­
zione delle cartelle, la quale non può non 

{ 
M* v1 ha di più, o signori. Le succursali, | rendersi difficile, ed operarsi senza perdite, 

La questione, che si agita iu questo 
cinto, è forse decisiva per tutte le provinole, 
e decliniamo per ora una tale responsabilità. 

Eccovi, signori, esposte sommariamente le 
principali questioni, che furono agitate dalla 
Commissione, e come la Giunta, pronta ad 
entrare nella più ampia discussione, che per 
voi si desideri, a mio nome vi prega di ac • 
cettare in blocco il presente statuto e vi porge 
la formula: 

« Di eleggere dal seno del Consiglio una 
Commissione incaricata di esaminale lo sta­
tuto, di concerto colla Giunta, e di votarne 
in seguito l'approvazione totale, o il reietto 
totale. » 
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« l'attuazione ^ìi un. nuovo NOTIZIE EST] 

FRANCIA. — Un dispaccio della Presse \ «Fa'voti che la unificazione legislativa 
di Vienna reca da Parigi: ' | «perule Provincie venete ?e di K Mantova v-si I 

Il re G'orgio ha accettate le dichiarazioni J «effettui co l i , gennaio 1870 nelle materie 

«Avvertendo che è i a ritenersi prossima prega sono già venduti, e se il inumerò\ e 
" còdice penale per . soprattutto se il .buon gusto è,brio Mie ma­

rtella Conferenza abbisogna perb d'un termine «Civile e cbrrfmeròialé completamente, e nella 
Biù lungo per la formazione del nuovo gabi- « materia penale-soltanto per la parte pro-
SQH-A... vrm^.iw M- Joòk •• -\ « cesoie*- • '• • '***'• 

«Nella' persuasione poi che ad alcune più 
A urgenti riforme generalmente riconosciute j 

netto ̂  
BOEMIA, 4. — Stanotte il treno diretto 

-fra Anwvl e B-echovitz è uscito fuor] -dalle 
rotaie: vi erano 29 passeggeri, M H quali 
molti deputati delia Reichsrath, Riportarono 
quasi tutti ferite al capo. Il conduttore del 
treno è morto. Un altro convoglio trasporto j 
j feriti a Praga. 

É probabile lo scioglimento del Con 
gresso israelitico 

UNGHERIA. — E» scoppiato un incendio 
nel locale dell'Accademia ungherese, La gal : ^ w i i ciiAiDoumo DUI 

• leria dei quaari fu salvata ed i dipinti posti «g^eù to e della girata in bianco, e le leggi 
al sicuro. Il iuoco incominciò nel localo-api Vairlto;tcivile''-bella procedura per gli inci-
pigionato. • • icf:j ?i Ì^JUII^Ì ; . ..-, v^.iv^i_T-i..jNj!ii. ĵtitg>4-*.>,,.,vrt 

E' morta questa mane la 

« derio,.però senza farne una condizione 
« assoluta del voto suespresso, che in occa-
« sione della legart i uniriiazioneesano mo-
«difioati iL'Codidé civile peli'accertamento 
et r l a t l u H M U I I Ì I ' I I f i . n*,<.Ai\ » . A 1 1 ' Ì , I v.nt !>-^U' (ÌM 

schere non faranno difetto co me'al solito, ci 
promettiamo di passare una balla serata. 

CI v iene r i f e r i to , e noi con piacere lo 
registriamo, ohe fra qualche mese andrà ad 
aprirsi in Pa lova una scuola formale per le 
liugue francese e tedesca. 

Tale insegnamento Bara impartito dal prus­
siano sig. Enrico de Retrochè; che da dieeiotto 
anni soggiorna fra noi. 

Ó/e si rifletta, che col possesso di quelle 
due lingue è aperta la vera carriera al com-

i mercio, e che des'se schiudono1 altre possibi-
"litò,, il progetto del Re'uochj devo .salutarsi 
quale utilissimo elemento per la nostra'gio­
ventù. ••"•'••• 

E come il sig. de Eèaoche còlse Ah fratto 

, « * * * * * * - * r * * * * * * * * - • * - " • * * * * ' 

BANNES, 4/ -
principessa Baciocchiv • -

RUMENIA. -~ Un decreto del principe 
Carlo, contrassegnato dal Ministero, accorda 
agli israeliti il diritto, che loro era stato rjt> 
tirato dal precedente Gabinetto, di prender 
parte alle aste per l'intrapresa di lavori pub­
blici ed altri; • 

'GRECIA. — Le corrispondenze particolari 
di;Grecia dipingono a sazietà l'esaltazione 
delia popolazione ellenica. Atene soprattutto 
è fh un# stato febbrile. • : 

jJRpÌA. — Il Vìdovdan afferma in ter­
mini positivi: ' > 

Se la Porta muove guerra alla Grecia, que­
sta non si troverà isolata1. * ' 

« denti,'e nel modo di esazione delle'troppo 
« varie, e ad ogni passo ricorrenti tasse giù-
« diziane, da mettersi m più giusta propor­
z ione coli'entità degli: affari. » 

li' ordine M giorno della Presidenza ebbe 
la precedenza peila votazione, e venne accolto 
con 18 voti contro 7. 

ISauea Mutua P o p o l a r e di Padova . 

• 

• 
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iissooiazione dei liègaii. Nell'adu­
nanza tenuta ieri da' quest'associazione per 
r importante argomento dell'unificazione le­
gislativa fu adottato un ordine del giorno 
contrario al parere manifestato nell'articoli 
inserto al numero di martedì 2 febbraio 
del nostro Giornale. Mentre.un tale deli­
berato dell'Associazione legale padovana 
viene ad accrescere il numero dei dissi­
denti al voto degli Avvocati'veneziani, noi 
vorremmo affrettare il momento che la 
Camera si occupi di un quesito tanto se­
rio per le nostre Provincie; ma disposti 
ad accogliere anche le opinioni contrarie 
alla nostra, pubblichiamo intanto il verbale 
del|a preannunziata seduta. 

Ieri ai tocco l'associazione si riuniva sotto 
la presidenza dell'avv. cav. Giacomo Bfusoni 
per discutere1 sull'estensione a queste provin­
ole dei codici è delh» leggi giudiziarie ita­
liane. La gravità <detrargo mento fece conve­
nire anche' persone estranee all' associazione, 
fra le qiiuli--notammo il cav.» Zanelle,1 presi­
dente ai questo Tribunale, e il cav. Tolomei 
professore,^ direttore della Facoltà Legale dì 
questa Università ; però il numero degli av­
vocati intervenuti era relativamente scarBO.f 
ì a seduta' darò quasi tre ore. La proposta 
della Presidenza venne riassunta nell'ordine 
del giorno, che riportiamo nel suo tenore 
letterale: 

« L'Assosiazione invita il Ministero a prò-
« porre l'unificazione delle leggi penali, ci-
« vili e commerciali con le riforme che sofflr 
«reclamate dai bisogni dei paese, e che ven-
4 nero indicate rispetto alla procedura" dalle 
«associazioni di M.laho e Venezia e dall'or; 
« dine del g omo (iella Camera dei debutati 
« del febbraio 1865 con l'attivazione del prò-, 
« getto del codice penale, modificandole leggi 
«commerciali -net senso delle léggU qui -vi-
«genti.» ;•';•* -i-„„;-ri , •- - ,' ' ' 

nella Sala Verde del Palazzo Municipale gen- 3 
tilmente concessa. 

Ove in tal giorno non si riunisse il numero 
legale dei Soci la seduta,sarà rimessa alla Do­
menica successiva alla stessa ora e nel mede­
simo locale. 

I b.lanci; saranno ispezionatoli in Ufficio 
dal 7 al 13 febbraio dal mezzogiorno alle 2. 
p . m . • { •• 

Gl'importanti oggetti da trattarsi tra i 
quali la rinnovazione delia maggior parte 
uellè Cariche Sóciaii rendono certo il Con-
siglVó chei Socn vorranno accorrere in buon 
numero. 

Padova, 5 febbraio 1869. 
Il Presidente 

Muso Trieste 
, . i- , . s f l w •• •!'' a. 

Il Direttore 
Agostino doti. Sinigaglia. 

OGGETTI DA. TRATTARSI 

Lettura del Rapporto del Consiglio d'Ani* 
ministrazione e del Resoconto. 
j Lettura del Rapporto dei Censori. 
! Approvazione del Bilancio. 

Lettura del Rapporto della Commissione 
eletta per la revisione del Regolamento, ed 
approvazione del Regolamento. 

Nomina di un Presidente, un vice-Presi­
dente, òtto Cons glieri d'Amministrazione, 
uscenti per sorteggio, un Consigliere dimis­
sionario, tre Censuri, tre Probiviri, tre Ar­
bitri, cinque Eiettori del Comitato di sconco. 

Essendosi dovuta ritardare la convocazione 
dell'Adunanza generale dei Soci per Tappro-
vaziqne del Bilancio e non potendosi perciò 
pubblicare''là solita situacene,al 31 gennaio 
si danno appiedi gli estremi relativi delle 
principali partito nel mese d gennaio stesso. 

toro, e nella quale, sentiamo, verrà'auc|i^ ac­
colto gratuitamentp qualche giovane , della 
classe pòvera. ' 

Vomirò S. liiaclo..,— Ieri sera la So­
cietà filodrammatica Irìo\e rappresentava i 
Misteri ài un marito,' e la brillante farsa 
un dolore di denti. 

La recita fu condotta bene ed i sigaori fi­
lodrammatici riscossero smesso gli .applausi 
de,l pubjilicp intervenutovi numeroso» l 

CI fu erroocrtjiseiite riferito il nóme 
del primo premiato alla corsa dei sedioli di 
ieri. Esso non fu già il sig/ AntoniniT"-*1 

bensì il sig. Qarlo Sandon, di Venezia, 
£.a Svoglia, è il titolo di un nuovo gior­

nale poh lieo,* letterario, ecc., comparso a Vi­
cenza, e di cui abbiamo ricevuto i primi nu­
meri. Auguriamo fortuna ai nuovo.confra­
tello. 

non sedere alle Cortes. É smentito che abbia 
avuto luogo una dimostrazione popolare in­
nanzi l'ambasciata di Francia e d'America. 

PARIGI, 5. — Rettificazione alla chiusura 
della Borsa : l'italiano 55.90. 
' Moustier è morto. 

Domenica prossima spira il termine accor-' 
dato alla Grecia per rispondere. La crisi mi*' 
nisteriale continua ad Atene; il re sarebbd 
disposto ad accettare la decisione della con­
ferenza, ma finora non riuscì a formare un 
ministero che sia egualmente disposto ad ac«< 
cottarla. — Gredesi che la Grecia probabil­
mente domanderà che siale prolungato fina 
alla formazione del Ministero il termine ac­
cordatole. — Regna ad Atene una viva agi* 
tazione, ma non ò considerata come pericolosa* 

FIRENZE. — Dispacci da Lugano annua-1 

ziano la, morto di Carlo Cattaneo. 
" NAPOLI, 5. — Il Re ed i Principi in* 
tervennoro ier sera al teatro S. Carlo, furon» 
accolti con fragorosissimi applausi. 

BERLUSO, 5. La Gazzetta di Spenerfovo-
testa contro i telegrammi che snaturarono i 
discorsi di Bismark circa il sequestro dei beni 
dei principi d'Assia e d'Annover. Smen­
tisco ohe il discorso di Bismark abbia rappre­
sentato Napoleone come uno che speculi sullo, 
divisioni interne della Germania. 

BUKA.REST,' 6. — Il Ministero ha "dato-, 
le sue dimissioni che furono accettate. Gre-
desi che chiamoransi a far parte del nuovfr1 

Gabinetto: Giovanni Brattiano, Ghika, Go-
golnis e Cheano. '" 

» v ? F 
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Cambiali scontate . . . . 539127:21 
» in sofferenza *•;"• 500:00 

Boni del Tesoro . . . . . . 72450:00 

Obbliga» Consorzio Foresto 47000:00 
Interessi maturati Obbli-

ligazioni suddette . . . . 235:00 

Anticipa», accordato sopra Pondi Pubblici.... 

G59012 24 

Rimanenza al 31 Dieem-
bfo 1868.. . . . . . . . 051527:93 

Versati nel mese . . . . . 112205:08 

110883 88 

i l veggente, altro periodico settimana­
le, che si pubblica la idomenioa in Firenze. 
Si occupa.di magnetismo.e spiritismo. Possa 
riescire a magnetizzare i lettori ed1 assicu­
rarsene il patrocinio.' •< ' ' 

i "* * I V i t i ] j . 

i l Migiiop jLesseps ebbe il delicato pen­
siero di dare ad una delle importanti ; vie 
della citlà d Ismaila, che sorge vicino al 
lago diTunsah, il nome deji, suo amico in-

egnero Luigi Negrelli. di Primiero, nel 
dentino, il quale collaborò con lui nella gi­

gantesca opera del taglio dell' istmo di Suez. 
lt Negrelli è morto da diecianni. Registria­
mo con piacere questo francese omaggio alia 
memoria di un italiano. 

PtftliuiaeasElout. — Album di famiglia. 
Dàlia libreria Gnocchi è uscita la dispensa 
N. 26 di questa elegantissima ed utile pùb : 
bìicazione. Le domande per associazione si 
dirigano alla sopraindicata libreria od ai prin­
cipali librai e venditori di giornali in Italia. 

— Guida per le Arti e Mestieri. Ci è per­
venuto da Bologna il primo numero di que-
8 a pregevolissima pubblicazione destinata a 
facilitare il progresso delle Arti e Mestieri 
in ogni loro ramo speciale. È messa in luce per 
cura della litografìa Wem in Bologna colla 
cooperazione di Pompeo ' Guadagnine L^ba-
njBta, il falegname; il fabbro, •• lo scultore, lo 
stuccatore^ i l . tappezziere, gli artisti in ge­
nere, troveranno, m questo periodico disegni e 
spiegazioni per tutti i lavori. L1 esempjare 
che ce sbramo sott1 occhio è veramente ri-
marcabilft per le distinte incisioni. 

Raccomandiamo tale pubblicazione ai nostri 
artisti, i quali per approfittarne non hanno 
òhe a rivolgersi alla litografia Giulio "Wenk 
in Bologna^ 
L . / ' . * ' t L 

ULTMB NOTI7JK 
\ - - t i n 

SPETTACOLI. 
TEATRO CONCORDI. — Roberto d'Evréuxl 

del maestro Donizetti. ,! ' 
* TEATRO GALTER. — Esercizi equestri-mimo-

gihuastioi. con la grande pantomima; I due 
sergenti per la compagnia Gillet. 

NOT1Z1BQD1. BORSA 

>\>\ 
\ 

v 

PARIGI : 

Rendita; & % Ol|v 
» italiana,'BW 

Azioni feto .kr̂ iiv.-von'.etQ 
Obblig.' > * » . 
Azioni ferr. rodane . . , 
Obbigazioni . . . . . . 
Ferrate Vittorio-Emanuelo . 
Oblig. fer.jiierid. . , ... •> 
Cambio sull'Italia. . » . 
Credito mobiliare francese * 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolid. inglesi 

Obblig. R»:gìa tabacchi' . . 
n*Couppns staccati, ,. , 

BORSA DI FIRENZE 
5 Febbraio 

Rendita 5 8 . - 57.95 - Oro 20.93 20.96. 
Londra 'tré, mesi 2612. 26.05 
Francia tre mesi 104.80 104.50... • • 

4 ff.bbr. 5 
70 07 70 87 
56 35 55 SO 

487 - 483 -~ 
233 - 233 sa; 

47 - 47 2^ 
117 - 117 

5Q - 50 
160 \m 161 
-4.3Ì8 

296 ^ 
120 40 
93 lk4 
437 U' 

4 — 
292' 

93 li» 
433 U 

Ferdinando .Campagna gerente responsabile 

Estrazione del lotto © g ^ I ese­
guita in Venezia: v 

h • 4 1 - 1 9 - 7 2 - 10-88 
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Alcuni soci, opponendo a questa proposta 
sostennero l'altro ordine del giorno, di cui 
pure riferiamo il letterale tenore;-» r i 

« L'Associazione dei Legali di Padova, 
. « Pur riconoscendo il bisogno di Unacom-
« pietà revisione dei codici e delle leggi giù-. 
« diziarie attualmente vigenti nelle altre pro-
<s vincie del Regno, e specialmente dei codici 
«di commercio e di procedura civile; 

« Riflettendo che una tale revisione per 
«per essere fruttuosa abbisogna di' gravi 
« studi o di lungo tratto di ternpo; ' ! 

« Convinta degli inconvenienti che derivano 
« dalla difformità di legislazione nelle varie 
«parti dello Stato e dal. disaccordo dello 
«leggi vigenti .nel Veneto poi principii pò-
« litici nazionali e con alcuni dei principii 
« economici moderni ; 

tei* a e t * ^ 

Totale 7(53733:01 
| iS I. Ritirati nel mese . . 't . . 57371:38 

1,3 | Rimanenza al 31 Genna­
io 1809 . . , .< 708361 63 

v • -

' Sappiamo che oltre alla Società dei 
Negozianti di cui parlammo in un numero 
del no3trd giornale annunziandone il pro­
gramma se ne e organizzata un'altra di cin­
quanta negozianti; che; interverranno domani 
al Corso travestiti da pazzi. Si spera che la 
giornata ci faepf uscire un pochino dallo 
spleen di tutto U Carnovale che fu orribil­
mente fiacco. I Suoni-Umoristi risorti non 
diedero pròve ancora della loro vita novella, 
forse vorranno farci un'improvvisata pell'ul-
rultimo piorno. . . . . — Il Veglione di do­
mani ai Concordi promette essere più brìi 

Annunziamo con rammarico la morte di 
C a r i » Cattaneo-avvenuta in Lugano 
la notte del 4 corrente. Sembra che la 
perdita dell' illustre fondatore e direttore 
del Politecnico sia conseguenza di un insulto 
d'apoplessia. 

Come federalista-republicano egli trova-
vasi in un campo politico diverso dal no­
stro; ma tutti gl'Italiani riconoscevano in 
lui una illustrazione scientifica e letteraria. 

^ C t f ^ ^ t F H * vi';»--**»-C*r*t ^ — * ^ « « # i r 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani J 

BERLINO, 5. — La Gazzetta della Croce 
dice che secondo le informazioni date da un j di S. S. il Papaj del duca di Pluskow, e*< 
grande governo amico, Bismark sarebbe nuo- Sigra. Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Piì 
vamente minacciato di essere assassinato. Uno : 
studente annoverese fu indicato nominata­
mente come quello che dovrebbe effettuare ; 
1' assassinio. „ j 

Alle pe r sone clic desidewteKO con­
servare i loro dènti in perfetto stato di splene 
dente bianchezza, non sarebbe mai abbastanza 
raccomandato V uso dolla Crema Dentifricia 
solidificata a base di chinina di Rigaud eO. 
a ciò destinata. i i 

Questo notevole ed elegante preparato^1 

non ha alcuna analogia colle sgradevoli poi* 
veri ed opp ati sino ad oggi in uso. Con la., 
semplice confricazione della spazzetta da denti 
sopra ad esso si ottiene una crema untuosa 
che non lascia alcun deposito nei denti non-' 
che nella spazzetta della quale ne colorisco Ì 
crini e comunica alle gengive lo stesso colore. 

La Dentorìaa o nuovo Elixir dentifricio; 
del medesimo autore, si raccomanda anche* 
per il suo profumo'tutto particolare e per la.: 
freschezza che comunica alla bocca. Egli rin­
forza le gengive, purifica il flato e s'impiega 
generalmente nel medesimo tempo della Cre­
ma Dentifricia.. 2 p. n. 540J ' 

Nessuna malattia resiste alla dolca REVA-
LENTA ARABICA DU BARRY, che guarisce senza 
medicine, nò purghe, ho spese, le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventos'tà, aci­
dità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, sti­
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di­
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer­
vello e sangue, 60,000 Curo, comprese quelle 

.. .. ., . ., . . faWt, 

Più nu­
tritiva della carne, essa fa economizzar* 50 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole.* 
\\i kil., ,2 fr. 50 e.; 1 kil, 8 IV.; 12 kil., 65 
fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Turino, ed 
in provincia presso i farmacisti e droghieri» 
La REVALENTA AL CIOCCOLATTE agli stessi prezzi*" MADRID, 5. — Lettere di Logrono dicono j 

laute degli altri; i palchi disponibili "dall'Itti- | che Bspartero ha manifestato l'intenzione di | costando incirca 10 Centesimi" la tazza.' 
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Si rende noto che ad istanza 6 agosto 1868, 
N, 11948 di Stefano Carlo Besaglia, prodotta 
dinanzi il H. Tribunale Provinciale Sezione 
Civile di Venezia contro Vincenzo Marchesi 
minore in tutela del Padre Agostino, non che 
dei creditori inscritti avrà luogo in questo 
•Tribunale e precisamente nel Consesso N. 20 
dinanzi apposita commissione un solo esperi­
mento d' asta degli immobili sottodescrìtti è 
«he per . 1* effetto fu destinato il giorno 18 
febbraio p. v. dalle ore 10 ant. alle 2. pom. 
lille condizioni sotto tracciate. 

Locchè si pubblichi come di metodo. 
Beni da vendersi 

Lotto I. 
Sei sedicesimi del diretto dominio di annue 

irenete L. 8(54, istituito nell' istrumento 21 
Settembre 1808 a rogiti del Notaio Francesco j 
dott. Fanzago e fondato sulla Casa e Bottega j 

in Padova ai N. 3192-3193, sub. i e 3193 sub | 
fi del Censo stabile, alle Beccarle vecchie, \ 
«he viene pagato dalla Ditta Palesa Agostino 
4j. Antonio fratelli quondam Antonio, De An­
geli Agostino quondam Antonio. 

Valore rilevato dei 6 sedicesimi. F. 1110:48. 
|£. fLotto II. 
ì Sei sedicesimi del diretto dominio di annue 
Venete Lire 863: istituito coli'istromento 29 
gennaio 1794 a rogiti del Notaio Giulio Storni 

''SU Padova, e fondato sulla casa in Padova a 
fi. Canciano porzione del N. 3476 del Censo 
stabile e sulle tre Botteghe al N. 3477, che 
Viene intieramente pagato dalla Ditta Dina 
Beniamino e pellegrino fratelli quondam Ales­
sandro e Melli Moisèj Raffaele ed Isacco fra­
telli quondam Salamone. 

Valore rilevato dei 6 sedicesimi. F. 1236:00. 
> Lotto III. 

Sei sedicesimi del diretto Dominio di annue 
Venete Lire 790: istituito coli' istrumwnto 17 
aprile U07, a rogiti del Notaio Francesco 
dott. Traversa di Padova e fondato su por­
zione dello stabile al N. 3478, del Censo sta­
t i le della Città di Padova Piazza delle Erbe, 
49 che viene pagato dalle Ditte Romano Sa­
lamone detto Girolamo quondam Abramo e 
JRomano fu Samnele quondam A bramo eredità 
giacente Amministrata da Romano Salomone. 

Valore rilevato dei 6 sedicesimi. F. 847:87. 
Condizioni 

1. I sei sedicesimi dei tre diretti domini 
jBopradescritti saranno venduti in un solo espe­
rimento ed a qualunque prezzo. 

2. La ven ita sarà fatta in tre lotti distinti, 
essendo tre ì diretti domini che si vendono, 
$ ciascun aspirante dovrà depositare in mo­
neta sonante d'argento il decimo del valore 
di stima u cauzione dell' offerta, e l'intiero 
prezzo di delibera, dai deliberatario sarà de­
positato entro giorni 15 dalla delibera stessa 
»ella medesima valuta. 

3. Sarà libero il creditore esecutante di 
comparile all'Asta senza deposito per l'of­
ferta, e rendendosi deliberatario tratterà 
jpresso di sé il prezzo della delibera tino alla 
concorrenza del suo credito capitale ed ac­
cessori, pagando l'interesse del 5 p. 0u0 sulla 
Somma che risultasse eventualmente superiore 
A! suo avere e ciò lino all'esito della gra­

duatoria. 
4. Mancando il deliberatario al versamento 

del prezzo nei sudd. termine di giorni 15 per­
derà il fatto deposito e si procederà senza 
alcuna reistima al reincanto a tutte di lui 
Spese danno e pericolo nel qual caso il fondo 
Sftra venduto in un solo incanto ed a qualun­
que prezzo ed il lutto deposito servirà a co-
jprimento delle spese. 

5. Staranno a carico del deliberatario le 
pubbliche imposte di qualunque specie dai 
giorno della delibera in poi restando a suo 
vantaggio da quel giorno gli utili provenienti 
dal diretto 0 diretti domini acquistati. 

6. Le spese esecutive dali8 istanza di pi­
gnoramento in poi saranno prima prelevate 
dal prezzo di dolibera e pagate all'esecutante 
^prelerenza di qualsiasi aitro credito iscritto. 

v, 1 diretti domini vengono venduti senza 
alcuna garanzia per parte dell' esneutante. 

8. Rendendosi deliberatario il creditore ese­
n t a n t e potrà ottenere anche prima della gra­
duatoria e subivo dopo la delibera il Decreto 
<di aggiudicazione in proprietà e previa dimo­
strazione di aver pagato la tassa per il t ra­
sferimento che imponesse la R. Finanza. , 

9. li deliberatario non otterrà il Decreto 
di aggiudicazione in proprietà e con esso il 
possesso e godimento del fondo se non se dopo 
Versato l'intiero prezzo di delibera. 

Dal R. Tribunale Provinciale. 
Padova 8 gennaio 1869. 

Il Presidente 
Z A N E L L A 

n. 59) P> V Carnio D. 
tm 

AL BAZAR DI LIBRI 
| trovasi un copioso 

- - » 

ASSORTIMENTO DI MUSICA 
per Canto, por Piano-forte e per Flauto 

«5fc?fl g r i ìM i-ll itttfj io i le i £5 gì* f 0 0 

«TORNALE DI PADOVA 
» *•fc A-hi'**h|t(niHUikrit*a 

.'JMM'HMSH'i 
l * # T V " 
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V KANC I. A T T U 
Milano, via Monte Pietà, N. 10, Casa Lattimela 

È il aperta presso la S o c i e t à Baco log ic i» M i l a n e s e rappresentata da F r a n c e s c o L a t t n a d a e Soc i , una sottoscrizione per provve­
dere al © l a p p o n e per l'anno 1870, semente Bachi delle m i g l i o r i Provincie. 

PROGRAMMA DI ASSOCIAZIONE 
té Associazioni sono da L. 100,00 (cento) cadauna, da pagarsi nei modi e termini portati dalla Circolare 15 Gennaio 1869, che viene 

spedita a chi ne farà ricerca. 
Ai Municipi, Corpi morali, Comizi agrari e Società verranno accordate speciali facilitazioni. 
Le sottoscrizioni si ricevono in Milano, presso la sc i le «Iella S o c i e t à , v i » Morate P i e t à , N. IO c a s a I i * t t n a d a : presso la 

I m p r e s a F r a n e l i c t t i , v i a m o n t e N a p o l e o n e N, t i 3 I n P A D O V A p r e s s o l ' A g e n z i a ^ r a n c h e t t i rappresentata dal sig. 
O r s e o l o Z F t a i T t t e l o Piazza Cavour, Albergo della CROCE D'ORO 

Solamente per Milano, si ricevono sottoscrizioni con spedizioni di vaglia postale, 0 importo assicurato. 
' FBANCBiOO ÌATTOAIIA e SOCI 

l ^ i V W k M ' f * 

DU H A R R Y E COUP». 1)1 LONDRA 
J.-XM. p o l v e r e G>€L Isa t a v o l e t t e 

M T T M t i 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Casa BK HA IMI Y e Comp, , v i a P r o v v i d e n z a , S<fi, f o r i n o . 

BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'INGHILTERRA. 
Parigi, 26 aprile 1866. 

All'eia di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonn a, di esauri­
mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
della vostra Revalenta al cioceolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari­

gione. GAILLARD, intendente generale dell'armata. . 
(Certificato n. 65,715) Parigi, Il aprile 1866. 

Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nò digerire, nò dormire, 
ed era oppretsa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al cioceolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un' allegrezza di 
spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

Sono colla massima riconoscenza, ecc. H. DI MONTLUIS 

Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 
Una malattia del fegato mi aveva posto t ra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe­

ravano di salvarmi : quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziosa Revalenta 
ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
debitore.•.— In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

\ DON MARTINEZ, de la JRocas y Qrandas. 

(Cura n. 69,813) Adra, provincia d*Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioceolatte ha perfetta-

. . - - . - ^ e ^ ^ ^ ^ 

ne ancora 30 

PERRIN de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
(Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed il 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
cioceolatte, trascurando ógni altro trattamento. Nel termine di alcnue settimane, e ad onta 
de'miei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo 
ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 

LAGAN Padre. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU HARRY 
Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza L. 2 50. — 24 Tasse 4 50. — 48 Tasse 8. 

— (ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze. L. 2 SO. 

Deposito — In PADOVA: presso l ' i a u e r l e l l a u r o farmacia Reale — R o b e r t i 
Z a n e t t i farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi farm. VENEZIA; Pouci. 

5 pubb. n. 62 
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Casse di fe r ro 
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il fuoco e le infrazioni 
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Libri) Documenti e Danaro 
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Insaporate tanto por la sicurezza 
contro 11 fuoco, che contro lo in­
frazioni ; 1000 Zecchini a chi apro 

una nostra Cassa sonza chiavi. 

AT 

M 

rsj 

- * • 

O, 

lATTranraTTrasB^E^ZEfla^ 

wv* 7* 

h 

U - l 

Cu 

^ > 

<s 

BCUBKXM 

a> 

«^> 

o 

i\ 

LHM 

CO 
flflTTIWtfff**^^ itfJL'i^ 

m w M 

Tip, P i o v u t o 1869 

vendibili alla libreria Sacchetta 
C a d o r n a C a r l o —• Riordinamento dell'am­

ministrazione Centrale e Provinciale 
dello Stato, Firenze 1869 ., . . L. 1,— 

D e s i d e r i e p r o p o s t e intorno al Pro­
getto di legge sul riordina mento del­
l'amministrazione Centrale e Provin­
ciale dello Stato, Firenze 1869 7 » —,50 

S t a l l o ljfc -— Della Franco-Massoneria 
nei suoi benefici rapporti coli' Uma-

l nità, Genova 18!>9 . . . . .; . » 1,— 
Hrelisn &. IO. — La vita degli animali 

trad. del prof. Branca, Torino 1869, 
: fase. 1 e 2, al fascicolo . . • . » 1,20 

S / a r t e In I t a l i a — Rivista mensile di 
Belle Arti, Torino, Pomba annata » 36.— 

tìi-Bsida per le Arti e Mestieri, Bologna 
1869, fase. ! . . . . . . . . » l,2o 

v, Ci. 45 . 
REGNO D'ITALIA. 

Prov. di Padova.' Distr. di Piove. 
II, SINDACO 

DEL COMUNE DI CORBEZZOLA 
A v v i s o . ^ 

cne con Prefettizio Decreto 29 agosto 1867, 
N. 13184 essendo autorizzata l'istituzione di 
nuova Farmacia in questo Comune e nella 
Frazione di Concadalbero 

SI APRE CONCORSO 
per detto Esercizio da oggi a tutto febbraio 
p. Y. con obbligo ai concorrenti di produrre 
nel detto termine le loro documentate istanze-" 
in bollo al-protocollo di questo Municipio con­
ia prova di libero esercizio farmaceutico e le 
fedine politico-criminali e certificato di Cit-*t 
tadinanza Italiana. 

Correzzola 16 gennaio 1869. 
Per il Sindaco 

ILulgR Sanniiiiiei. 
9. p. N. 69. 
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